Gli ultimi crociati
oppure La X Crociata
oppure….
di fratel Ettore Moscatelli
“ Questa è un’invasione!... Ci troveremo i terroristi in casa… Più migranti, uguale più povertà…. Già non abbiamo lavoro per gli italiani… Dove va la nostra cultura e le nostre tradizioni?...  A casa, mandiamoli tutti a casa!... Io non sono razzista… ma ognuno deve stare al suo paese!”
Queste affermazioni, ed altre simili, denotano un disagio diffuso più che comprensibile! Sono il segnale di una sofferenza comune a milioni di Italiani. C’è un clima di intolleranza strumentalizzato da partiti politici che non avendo idee, si aggrappano alla pancia del popolo per avere consenso. 
Lasciamo per un momento gli schiamazzi qualunquisti del “piove, governo ladro!” e cerchiamo di vederci un po’ chiaro in questa voglia di organizzare una crociata.
Per secoli, noi europei abbiamo colonizzato il mondo: abbiamo preso e ci siamo serviti come al supermercato. Poi abbiamo lasciato le colonie, una volta spremute per bene, abbandonandole al loro destino. Crudeli dittatori - spesso messi lì da noi - hanno preso il nostro posto, torchiando ancor di più il poco che rimaneva.  
Il mondo arabo è stato, tra quelli più colpiti e qualcuno, a partire da Bin Laden, ha raccolto sotto la bandiera dell’Islam coloro che covavano da secoli il desiderio di rivendicazione e di rivalsa. Adesso questa gente, ridotta alla fame, viene a chiederci il conto e noi… ci giriamo dall’altra parte. Trent’anni fa, era pure iniziata una incredibile crescita demografica e poi dieci anni fa, scoppiò la crisi economica di portata mondiale che tutti conosciamo. Risultato: i popoli del mondo povero a diedero inizio a una crescente migrazione verso quello ricco. E’ un esodo epocale, quello a cui stiamoassistendo: ciclico e devastante che si ripete nella storia quasi sempre al tramonto di civiltà. E la nostra, la civiltà occidentale ormai decadente e corrotta, è veramente sul viale del tramonto. Sono in arrivo i “Barbari” che stanno per spazzarci via: noi e la nostra tanto decantata cultura. E allora prepariamoci alla crociata!
A scuola, per decenni, beceri professori di storia, ci hanno descritto le crociate unicamente come una macchia dell’Occidente nella gloriosa storia del Medioevo, una terribile colpa del Cristianesimo che in nome di Dio ha compiuto atti orrendi di crudeltà.  Nessun approfondimento critico, nessun accenno agli effetti delle crociate tra cui l'intensificazione dei traffici con l'Oriente; il rafforzamento delle repubbliche marinare a danno di Arabi e Bizantini; lo sviluppo della classe borghese (mercanti e artigiani) e l'indebolimento dell'aristocrazia

 HYPERLINK "https://it.wikipedia.org/wiki/Feudale" feudale terriera. Senza contare il contatto più stretto con l'Oriente che portò cristiani ed arabi ad un ampliamento degli orizzonti culturali.
Si era partiti al grido “Deus lo volt” usato da Pietro l'Eremita nelle sue predicazioni per arruolare soldati alla crociata dei pezzenti. Adesso siamo al grido di: “non passa lo straniero!” come sul Piave che mormorava calmo e placido al passaggio dei primi fanti il 24 maggio.
Quand’ero bambino, a casa mia, c’era una grande tavola dove sedevamo tutti per consumare insieme il pasto. Non c’era televisore, ma sempre un piatto in più: il posto dei “poveri”, quelli ancora più poveri di noi. Ogni tanto alla sera capitava qualcuno che condivideva con noi un piatto di minestra calda e poi saliva sul fienile a dormire.
Non mi piace questa Europa che rinnega l’umanesimo cristiano, come dice Papa Francesco. Non mi piace l’Europa che per secoli ha depredato gli africani e che ora fa la schizzinosa con inutili e interminabili riunioni per decidere chi deve accogliere, quanti accogliere, quali percentuali e quote …. Non mi piace quest’Europa fatta di staterelli che difendono i loro “sacri confini” tirando su, muri e barriere. Non mi piace quest’Europa di vecchi bavosi capitalisti che non sanno che cosa sia la equa distribuzione dei beni. Non mi piace parlare con gente che da una parte spreca il cibo e dall’altra non dà una lira a chi è seduto in terra a chiedere l’elemosina e mangiare le briciole… (Vangelo di Luca, capitolo 16, 19) perché “verrà un giorno”, di manzoniana memoria, in cui nel seno di Abramo andranno loro, i poveri migranti e noi chiederemo la grazia di una goccia d’acqua. Abbiamo i profeti, che noi deridiamo o perseguitiamo, che ci stimolano con proposte impopolari di accoglienza e condivisione. 
Questa è l’Europa che sogno, non quella che organizza la decima crociata per uccidere coloro che abbiamo già ucciso una prima volta affamandoli e privandoli della loro libertà.
Basta crociate!
